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Le scelte regionali 
Per superare i limiti dell’attuazione delle pre-
cedenti programmazioni, l’intervento dedi-
cato all’insediamento dei giovani agricoltori 
(SRE01) nel Piano Strategico della Pac (Psp) 
è stato elaborato a livello centrale dal Masaf, 
condividendo con le regioni una cornice che 
contenesse gli elementi attuativi comuni. Le 
singole regioni hanno quindi avuto la possi-
bilità di meglio declinare l’intervento attraver-
so una serie di elementi di regionalizzazione 
inseriti in una cornice di criteri di ammissi-
bilità, obblighi e impegni comune per tutto 
il Paese. Tuttavia, il rischio è di aver lasciato 
uno spazio di manovra eccessivo, arrivando 
ad avere troppe differenze che potrebbero 
condizionare i livelli di implementazione dello 
strumento a livello territoriale. A ben vedere, il 
ventaglio degli elementi di regionalizzazione 
inseriti è talmente ampio che appare difficile 
fornirne una sintesi (tab. 3). 
Un primo aspetto generale da sottolineare 
è che l’intervento di primo insediamento è 
stato attivato in tutte le regioni sebbene le 
differenze, in termini di risorse, siano note-
voli in valore assoluto e, in alcuni casi, anche 
in termini di incidenza rispetto alla dotazione 
complessiva delle risorse disponibili per cia-
scuna regione (tab. 4).  

Osservando la struttura della scheda d’in-
tervento, le prime differenziazioni si ritrova-
no sulla scelta di adottare o meno il cosid-
detto pacchetto giovani. La maggior parte 
delle regioni ha preferito attivare l’interven-
to in maniera autonoma, ritenuta più sempli-
ce dal punto di vista amministrativo. Solo la 
metà, infatti, ha adottato il pacchetto giovani, 
combinando in maniera integrata l’interven-
to di primo insediamento con altri, prevalen-
temente legati agli investimenti con opzioni 
libere o obbligate o attraverso un accesso 
prioritario.
I principi di selezione sono stati esplicitati da 
tutte le regioni e verranno tradotti in criteri di 
selezione approvati dagli appositi comitati di 
sorveglianza regionali. Anche in questo caso, 
la variabilità è notevole prevedendo principi 
riferiti al profilo del beneficiario e del cedente, 
contenuti del business plan e caratteristiche 

aziendali, localizzazione dell’azienda ma an-
che indirizzo produttivo e modalità di insedia-
mento distinguendo tra la forma di subentro 
e l’ipotesi di start-up. 
Nondimeno, è sui criteri di ammissibilità dei 
beneficiari che le regioni hanno maggior-
mente esplicitato le loro esigenze specifi-
che. Ad esempio, la definizione di giovane 
agricoltore, fornita a livello regolamentare e 
recepita dal Piano Strategico della Pac, è sta-
ta arricchita da elementi di regionalizzazione 
soprattutto per quanto riguarda i requisiti di 
formazione e competenza professionale, il 
concetto di insediamento in qualità di capo 
azienda e le tempistiche necessarie per il 
conseguimento dei requisiti.   
Restando nei criteri di ammissibilità, solo 8 
regioni (Abruzzo, Piemonte, Emilia-Roma-
gna, Friuli-Venezia Giulia, Toscana, Umbria, 
Puglia e Provincia autonoma di Trento) hanno 

 tab. 4   Spesa pubblica destinata 
all’intervento SRE01

Regione
SRE01 

(spesa pubblica 
in €)

incidenza % 
sul totale delle 

risorse 
Valle d'A. 0,80 0,87
Piemonte 43,00 5,68
Liguria 8,07 3,9
Lombardia 35,00 4,19
P.A. Bolzano 18,00 6,62
P. A. Trento 12,09 6,07
Veneto 70,00 8,49
Friul-V. G. 12,00 5,27
Emilia-R. 60,00 6,57
Toscana 40,00 5,34
Umbria 13,00 2,51
Marche 13,50 3,45
Lazio 62,90 10,44
Abruzzo 26,00 7,34
Molise 8,00 5,07
Campania 24,50 2,13
Puglia 50,00 4,22
Basilicata 24,00 5,3
Calabria 40,00 5,12
Sicilia 80,00 5,43
Sardegna 40,00 4,88
Italia 680,86 4,27
Fonte: elaborazione degli autori su dati Rete Rurale

 tab. 5   Premi di primo insediamento nella programmazione 2023-2027
Regione Entità del premio Numero rate del premio e peso % sul totale
Abruzzo Min 60.000 max a 70.000 n. 2 rate con acconto pari al 60% e saldo pari al 40%  

del sostegno
Basilicata Max 70.000 n. 2 rate con acconto pari al 70% e saldo pari al 30%  

del sostegno
P. A. Bolzano Min 7.500 max 33.000 la liquidazione del premio avviene in un’unica soluzione 
Calabria Fino ad un max 100.000 € la liquidazione del premio avviene in un’unica soluzione oppure 

due rate pari ciascuna al 50% dell’importo concesso
Campania 50.000 n. 2 rate con acconto pari al 60% e saldo pari al 40%  

del sostegno
Emilia-Romagna Min 50.000 e max 60.000 n. 2 rate con acconto pari al 40% e saldo pari al 60%  

del sostegno
Friuli-V. G. 70.000 n. 2 rate con acconto pari al 70% e saldo pari al 30%  

del sostegno
Lazio Min 50.000 Max 70.000 n. 2 rate con acconto pari al 70% e saldo pari al 30%  

del sostegno
Liguria 100.000 due rate pari ciascuna al 50% dell’importo concesso
Lombardia min 40.000 max 50.000 due rate pari ciascuna al 50% dell’importo concesso
Marche Min 5.000 e Max 50.000 n. 2 o 3 rate con acconti pari a 70%, 20% e saldo pari a 10% 

del sostegno
Molise Min 30.000 e max 40.000 n. 3 rate con acconti pari a 40% e saldo pari al 20%  

del sostegno 
Piemonte Min 45.000 max 55.000 n. 2 rate con acconto pari al 70% e saldo pari al 30%  

del sostegno
Puglia min 60.000

max 65.000
n. 2 rate con acconto pari al 70% e saldo pari al 30%  
del sostegno

Sardegna 40.000 due rate pari ciascuna al 50% dell’importo concesso
Sicilia 50.000 n. 2 rate con acconto pari al 60% e saldo pari al 40%  

del sostegno
Toscana Fino ad un max di 100.000 n. 2 rate con acconto pari al 70% e saldo pari al 30%  

del sostegno
P.A. Trento 40.000,00 n. 2 rate con acconto pari al 75% e saldo pari al 25%  

del sostegno
Umbria Fino ad un max 50.000 n. 2 rate
Valle d’Aosta 70.000 due rate pari ciascuna al 50% dell’importo concesso
Veneto 40.000 la liquidazione del premio avviene in un’unica soluzione
Fonte: elaborazioni degli autori su Csr regionali 




